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1886: una cuspide nuova in dono 
Pietro Merlo, un benefattore per il campanile del borgo 

Il horghesan P.M. , inia/ 7886 ueua pensai di deslincì 
una t~fiarta impuartanta partirà su la ponta sul ciampctnili di San Roc. 
Un document ricuperai puarta gnoua lus su chista vicenda. 

R 
e upcrar qualche aneddoto clc:lla no­
stra storia è un·espericnza che no n 
può la~ci:ire inc~iffc:renti. in q_uanto ca­
p;Icc clt metterci a c ntall cl1reuo lOn 

il nost ro p:t ·sa to. con le vicende cli pcrsonc he 
·ono i nostri antenati , e con i luoghi he ancor 
oggi frequentiamo e che senti;imo in modo con­
sapevole o meno ome "nostri". 

Il asuale c fortunato ritrm·amento cli alcuni 
artq~gi rcl<1tivi al ·ampanilc cli 'an Rocco. co­

nosccnclo la peculiare attenzione cl - i borghigi:tni 
per il loro p:t ·sa to e sopratturro per la ·ua v:1I0-
rizzazione . non potev.'.l che trovare grad ita ospi­
ta li tà in /Jorc Clii Roc, prezio o strument cli col­
legamen to tra !'ieri e l'oggi . 

Il campanile, per i paesi o le I o rgate, è sem­
pre stato un .. ,:'fe111e11/o di ide11lilcì e di caral/eriz ­
z az i<J11e. cardine, e/e111e11/o ordi11atore di 111w 
stm/1111 '(,1 ad 1111 te111po rel(~iosa. jìsica . eco110-
111ico . islil11 zio1wle e 111etq/ì-ica .. 1 e, se il centro clcl 
horgCJ c ra la chicsa , il campanile.; .. /a re11de1 apre­
se11/e dal p,111/0 di l'ista uisiflo. 1/(/itil ·o e psicolo­
p,ico/ esiste11z icilejì110 op,li estre111i della sua area di 
i1!/l11e11z a le/'/'iloria lc••~. 

Si può lx:n d ire chl: il campanilL', per i s: 1n­
rocc:1ri . abbia rapprc ·cnt:I10 nel corso c.lc.:I1:t storia 
molto più clcl ll: sue funzioni "praticl1 ···, assur­
g ·ne.lo ad un vero simbolo c.ldl:t comunit.'t. 

Ci pian~· imm:tginarc che qucstl: sensazioni l: 
questi pensieri li abbia provati an ·hc il ho rghi­
giano Pietro Merlo che.:. nella primavera del IHH6, 
pcnsc·i di c.kni lvcrc una cospicua ofk-rta5 pcr in-

I.a Chiesa d1 Sa11 Nocco ili C:<Jri::ia le l1.•iC'.<<'. Collc:~iJ C) ,111 v 11ti. 
Ca{'Jll'ilc. Umtonj. /leali. ·,,/ull<' . .. tatiu 11i, ·<·111111nrij. Ncl(i.:i<,si 

de/111eah· <' dC"scn/11• tla /)cm (,"iv . .Ila rin .1/mussi_i.: f"m111u , -U6. 
p:ig lll5. Ard1i ,•io Stunco :- 1. :-1. Or~ol in..:. 

nalzarc una cu:--pidc sul campanile e.li San Ro ·co. 
Ll: c 1rte rit ro, ·:tte. che costituiscono le fonti e.li 

questo piccolo contributo. non permettono di ri ­
salire :tilt: motivazioni e.li questo nobile gesto, 111:1 
solt:tnto e.li accenclerL' un piccolo lume in questa 
vicc.:ncb . graziL· :tlb fitta corrispondenza tra il !\lu­
nicipio e.li Gorizia e l"l.R. l.uogotL'nenza. 

Dd i\1lunicipio goriziano è il primo c.locumL'nt 
giunto a no i e del qu:tlc..: si riportano i primi I assi: 
.. ec ,111e ris11/10 dol/ '1111ita i11sù11wz io11e del C11mto 

dis:1:--il'I 
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l .rt lctf,itle ., // 11(1/(I .v,J,m /"i11g re.<.<r, del n 1111Jm11i/e d i Sf/11 /<t,cc e, 

di . Nocco. 1111 he11efa11ore di 1w 111e Piet,v .l/erlo 

correbbe (,I . 11e .,JJese alzare il can1pa11ile della 

01iesa di . Nocco. I.o scri1 ·eI1/<!1 si 011orr;I di ras­

seP,11ttre il relativo pia110. C(ffi"11ché vup/ia app,v­

l'ct re 11110 dei due tipi. osse/"/'clildo cbe il CoJ11ilctlo 

tecnico e f"l!lficio 111/llliCijJctle si /JrOIIIIIICiCIVC/110 

p er il tipo n. o. ·ser1 •m1do perrj il CoJ11itato cbe la pi­

ramide ullaj!,uJW c/011rehhe essere apjJO!!f; tctla sopra 

1111 prisma pure u!IClf!,u llO. econdo il p a rere del ­

/"l _l[fi"cio edile qui 1111ito. ciò 11011 p11òfarsi senza al­

zare C111cor dipilì il caJ11pc111ile e senza q11i11di Clii · 

111e1Itare la .\pesa. o cui p erù 11011 può. 11é vuole 

sobbcm :C1rsi il Si,r.tr .. \1erlu. i riJ11elle c111il1di il p ro­

gellu a q1Iest ·1:c ce!.m L11ugute11enza p em1e/le11dusi 

difare istm1za p er 1111a sollecita oppmL'az io11e di 

11110 o /"a ltro tijJu. o:senw1do cbe il lamro l'errcì 

sun:eg liato d(I parte del/" !fficic, edile m1111icipale. 

11el caso cbe q11est ·1::ccelsa l .1((Jf!,Ulene11 ~a 11011 vo­

lesse deleppre la sezio11e edile del/ '/./( Capitmwto 
distre/111 a le,' . 

li Municipio di Gorizia inviava, quindi , due.: 
progeni - punrr ppo nCJn rinv ·nut/ ' - alla Luogo­
tenc.:nza per 01tc.:i1L·re una rapida apprO\·azionc: 
dell'uno o dell'altro (denominati A e: BJ . . pic:­
gandone anche le moti\·azioni : • e il \11111icipio si 

p ermette di cbiedere 1111C1 sollecita el'a ·io11e. P,li è 
p erché il iP, .r .\1er/o p otrebhe da 1111 J110111e11to al­

l'altro pe11tirsi della sua ojferta e ritirare la 111ede­

sil11c1 . L da 110/are i,10/tre cbe il Sigr. Merlo è ili 

1111 età assCli ctlWI ala e p otreh/Je flllcbe mc111care 

da 11J1 nwnIe11to all'altro e /"alza111e11to del cam-

pa11ile 110 11 sifarebbe pi1ì. p erché la Chiesa è p o­

i-era e 11é il Co1111111e 11é il patro110 si sobbarcbe­

rebbero alla sp esa cbe arriva certc1111e11te a c irca 

I 3000.-. 
n ri T hio non eia poco. che veniva perlo ­

meno ridono eia una seconda mis iva, ill\ iata in 
data 24 maggio I 86, nella quale si in~ rm:I\ a la 
Luoootc:nc:nza he il ignor Merlo " ·i o /Jbl(ga p er 

se ed Ered,~H a raie opera, re, tanclo altresì impe­
gnato e n b sua offena per un tempo mo lto li­
mitato: .. JI Hu 11icip io ra ·seg 11a 11do g li alli n q11e­

~I :J::ccelsa L11ogote11e11:za. 11 0 11 p11ò a meno di rile­

l){lre 1111oua111e11te la condiz ione p osta dall 'obla­

tore ,:q .r 1/erlo, eh ·eg li si rit1e11e bbligato -o~­

tm1to j ì1w li 3 g i11g 110 a c. e che q11i11di 1111a d ec1_­

sio11e è assol11tc11ueute 11rµ,eute. i d ece clll cbe n ­
lel'are la circosto11za che il ig .r 1/er/v rite11e-

11e11do che 110n si fa ra,1110 o tacoli ct!ICI s11a ge11e­

rositcì ha g ià m1tic1j)(I/o /'i 111p orto dif 300 e cbe i 

borgbegg1r111i di . Nocca J'i.111110 a Q.arct p er con ­

durre la p ietra e la sabbia . Il M unic ipio si obblig a 

di.far sorl'enha re il IC1uoro d a l proprio 1{[/i" io edile 

e JC1r calda i'la1, _C/ a q11e t '/::.'ccelsa I.R. L11ogote-

11e1Iza , njji"11cbè si d eµ,11i di approvare 11110 o l'al­

t ro prop,ello i11 m assima e p ossib il111e11te q u ello 

/J !Vf.!,ellato da q11est 'h'ccel a / I?. L110,gote11e11z a. ri­

sen:cllldo ·i in og11i caso di rasse,Q11are i11 co, ·o d el 

lacomp,li ulteriori del/ag li cbefossero rite1111ti i 11 -

dispe11 ·c,/Jili,Y. 

É utile ricordare: che il ca mpanile ·anroccaro . 
costruito tra il 1690 cx l il 1702, si concludeva con 
una :c:mplice copertura a quattro spio nti , ben 
indi,·ic.luabil c.: in una pr zio~a raffigurazione: cli 
Giovanni Maria Marussig. T(:slimo ni della sua 
c:clificazione sono due documenti bc:n noti : il 
primo, tra1ro e.lai -1.ihro p er la f a brica d el Co11 -

i;e11to , clc:lb a tagn:1vizza, registra i pag:1menti ef­
fenuati per le prime tre sc.:11irrn111c.: di l:I\ ori , a 
partire e.lai 7 agosto 169011

\ il sc.:conclo è una ri­
chiesta cli fondi eia parte: elci .arm c.: litani Sc tlzi del 
santuario per l 'erezione.: del ca mpanilc 11

• 

I lavori per la cosrruziorn.: cl Ila nuova cu­
spide iniziarono, dunque.:, il - - maggio 1886 son J 

la guida ciel capomastro Giusc.:pp · Buda c.: non fu ­
rono ri ·1x mniati eia imprevisti in corso d 'o pera. Il 
6 luglio, infatti , l'ingegnere municip:tle l.uzzano -
incaricato clell::i sorveglianza :1ss iL·mc.: all:t fabbri ­
ceria - inviò un memorial e.: al 1\•lun icipio ·ullo 

disa,·ot 
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stato dei lavori : ..JI solloscrillo, inwricato della sor­
veglianza dei lavori di ricostmz io11e e d 'alzt1-
me1/.lo del ccunpc111ile della cb1esa parrocchiale cli 
S. Rocco, ba esaminato i lavori in corso per la por­
z ione del campanile esistente da de111olirsi ed bct 
constatato cbe oltre alla parte destinata al di~/t1-
cime11to è necessario di este11dere il 111edesirno a11-
corc, per 50 cm. sollo il livellojìssato e all 'inoiro del 
dello ca111pc111ile essendo stato ri11ve1111to i1 1 quel 
perimetro un telctjo di trc,vifrc,cidi che devonsi al­
lontanare prima di dar mano alle costmz ioni 
nuove. In quest "incontro si ver({iccu.Ja cbe le 111u­
rature consistono di pietra arenaria poco sc111c, e 
cbe u110 dei muri peri111etrc,li 11011 ba cbe la gros­
·ezza di 1111 0.60. lii sensi dellàsseg11ato rescritto 
del/"Eccel'c1 I.I?. lllogote11e11za del. l giugno a.e. 11 ° 

7798.fì, esclusa la costmz ione della p ira111ide del 
ca111pa11ile i11 parola mediante tavolatura ri1ll'e­
stita di lamiera di metallo, pref erita la costm­
z-io11e in 11111rat11ra ed anz i prescritta la mede­
sima, apparfabbisogno i11 pietra a corsi regolari 
nello spessore 111 i11i1110 di 1111 . 0,50. 

L ·esistente ca111pc111ile cbe oltre al sopracarico 
del co11JO delle co111pane, del co1JJ0 ottago110 di 
base alla piramide. 11ell à ltez-za complessiva di 
111 . 7, 50 l'errebbe sopracrnricato dalla piramide 
ancora di 650 quintali. Co11 queste e pi1ì sopra ac­
ce111/{,/fe co11uenie11ze lo scrivente è costrello di di­
chiarc11:;i co11trario per viste di labilità e quindi 
di sicurezza pubblica di porre in pratica la co­
stm zio11e i11 pietra della piramide. ladove si è i11 
grado di surrogare la pietra co11 alt ro materiale 
·e111pre escluso il legno e si possa conseguire lo 
scopo co 11 la stessa soliditr.ì e d11rata . Egli è perciò 
cbe il sottoscritto osa di proporre la costmz io11e del 
co11Jo pim1111dale escluso il solloposto pris111atico 
ollc111gol(lre, a11z icchè i11 pietra. i11 1111,ra/ura di 
matto11 i /Je11 colli CO I/ C0 /11/ l'.SUre imboccate CO /I/ ­
poste dei necessari pezzi c111.r-:.olari lateriz i appusi­
tm11e11te d òrdi1wrsi alle/ ornaci. nello :,pessore di 
1111 . 0.30. - Il sopmcarico del co11Jo olllll.!.O IIO m r­
rehhe co11 ciò allegu,erito di oltre 111etcì del peso cbe 
11ecessaritmw11te dourehbesiporre i11 essere stando 
alla prescriz ione co11te1111ta 11el suddello prel'e11 -
til ·o del. "friesle 3 1 Mtf.!!,.U,io fl .C. !ljì"rmato 11011 /J/I Ò 

che calda 111e11te racco 111 t111dC1re a c111est ·111clito 
. \/1111 ic.:1/)io la proposta 111odificaz io11e e si lusinga 

che l'Eccelsa I. R. Luogotenenza si compiacerlt di 
entrarvi in massima approvando la sostituzione 
della pietra, per la costruzione della piramide so!­
ta nto. con materiale /aterizio,u. 

Il parere dell 'ingegnere municipale si trovò 
presto in contrasto con quello della Fabbriceria di 
San Rocco, che, vista l'esclusione della pietra , e 
per nulla convinta di sostituirla con materiale la­
terizio, propos di utilizzare legno e rame: •Nel 
borgo S. Rocco - seri, e il podestà alla Luogote­
nenza in data 22 agosto - questa qui ·tione è di­
venuta acuta e per scioglier/a 11011 ui sarebbe. se­
condo il debole avviso dello scril·eHte. miglior 
mezzo cbe quello. di delegare u11 ingegnere di 
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l 'imu , [>cr /'i11 11(1/: a111, ·11tc, ti,•/ a 1111/u111ile . .l-1 lllfl,1.!gio /886. ,\ :-T. 
l .1111gc,1,·11<' ll:rt del l.i1<m1l<' i 11 "fri<'.~I<'. :\li i lìo:1wr.lli . 

h . 'i 11>. f. 'i I 19. :\uh ,rizzazion~· alla riproduzioni: A:-T. 
prol. 0005'i tH I.I 0\)1 l ii I l Cl. !H.!H 00 1.7. 

di:--anttf 
I .l9 I 



ANDREA :'\I 01.AL'SIG 

Gorbia GOn - Bt rt:'1 ~:m Rocco col Seminario 

{··. 
-. ---==--

Il fllll/Jlllltle ( ' i/ .\ e111i11t tri11 //('/ p rilll fJ tlt1/JO;./ ll ('l'/1/ 

q11e. ·1 ·1:·ccelsa I.N. L110,f!,ule11e11za, il quale. e:a111i-
11a/e le cose s11 /la.facci(,/ del IIIOf!.O. si p ro1111 nz I de­
ji'JJilil'ame111e per 11110 e per /'a// ro 111odo di co­
s1mz io11e. LCJf(,/bbric:eria ed i borgbigic111i non ·i 
1111i.fom1a 110 al/'op111io11e del/'i11/.!,el!, 11ere co11III ­
,uJ/e. 111CJ gli è cerio cbe piegbera11110 il capo alla 
dejì11i/iJJCJ deci ·ione di q11esl 'HccelsCJ I . R. L110l.!,0le-
11e11zCJ,1 I_ 

Dc.: isicin e:: che tarderù ad arri, are.: e elle com­
po11c.:rù. il 'I 3 set temi re:. una c.lras1ica sospensione:: 
elci lavori1

' sino al 30 sc:1tc:mbrc:. quando il tvlun i­
cipio im·ier::1 il progc:110 co1I scbelelm di leg no e 
coper111ra di ra111e-1", comt: fonc.:mc:ntc: voluto 
dalla Fabbriceria e.l i San Rocco auspicando che: la 
Luogotenenza usi deu11i di appro1:are COI/ Ili/ICI 

solleci/1tdi11e il proµ,ello e ciò 011de poter compiere 
l111/a l'opera pri11w del/'i111 1er110Y•. 

Dopo quc. t'ultima i ·tanza i lél\ ori procedettero 
secondo il programma stabilito. anche se il col-
1:.luclo sarebbe avvenuto appc:na il 29 seuembre 
1887; la Commi ·. ione c.lichiarù che •i lawri /111/i 
cbe si poterono eseg11ire j i 11v 110 ese,f!,11ili CJ regola 
d'cirle e cuII materiale di lmo1w q11alilli . Il le­
g1wme del/òssCJ/1tra si lrui:ò swIu. ben s/C1µ)011CJ /o 
edi b11011CJjìhra. La cupeI111m di rc1111e.f11 pure tro­
ua/(,1 eseg11i/CJ CJ dot-ere pre. ·e111cn1du le facce del!CJ 
piramide alle ·temu 1111a supe1.fìcie correl/CJ111eII/e 
pia11aX. 

na lapide. posta sopr:.t l' t:ntrata e.lei campa­
nile, tramanda ai postt:ri la vi ·encb: •FA V1·.NTII3 
/ RBIS RECTOHJ: / JOSEl'HO :VIA "ROVICH I 
SENAT Q "E GORITIJ-:!\SI / T RRIS I-1.AEC PHJ S 
TH rcA / EGHEGII CJVIS / PETl{J MERLO / PO-

--------------------------

TISSJM J\11 SUMPTIBUS / IN ALTIUS ACUTUM­
QUE CACUMEN / l·ASTIGATA / MDCCCL:X)(XVI ... 

n lieto fine che porterà la torre di San Roc ·o 
all'aspetto che tutti noi oggi conosciamo, con 
quel rame lucent be è la carane ristica prin ipa l 
dei campa nili goriziani e che tracl i ce la loro im­
pronta nettamente e: dichiaratamente asburgica. 

1 fr. Fr:1110:sco 111-.;Fu.n • // rapporto J i ·(I a 1111pa 11 i li e• /)(IC'• 

sa.~qw , in .\ l.1,s11110 B OKTOI.UlTI (a C'l ll~I d 1J , Cm1t/)(IIIC! (' cr1111p m1 i lt 

i 11 J-'1 i 11/i. 1d1 111:, :\<.:c1dc1111a di 11cs1: d, Scu,:11ze L1:11crc cd ,\ 111 . 200 1 
p 100 

' "' • l.'o lkna :1111mo n1ava a 2 H70 F1on111 . a n 11 , i , :irehhcro :1ggi u111i 
:1hn 2 O t·o mt· co111nhu10 del .\l uni 1p10 . 

• Il pmk,1:1 ,u, cppc ,\laurm i h. 
' ,\ t(( lii\ IO I ,1 STATO Ili T RIF., 11· ( = :\ST ), L11ogo1e11c·11::(I d el li/O· 

mlC' i 11 '/i'icsle . .-\ 11 1 gcnt·r.d, li 5-19. l 51 · 29. n 215 1 
" Il pnmo prog.:110 . :1 lìm1.1 cil'll'ingegnt·r 13rig ida . p rest·111 .1v:1 un 

f1n1111t·11 to a p1r.11111dl' cl, IX"l' quadr.1; ,I Sl'tOndn. :1 f1rm.1 d,: ll'111ge· 
gncr Luzza 11 0 l' r.1 t .1r:lllt·nzlal0 da una gugh:1 :1n 11n ,n:11 .1 cli ha, t· 
<lll.1gon.1 fr L ,KJI CO, Ca111p a11 ile (' (//11/J(llllft.rnti in -li ~ CN n 
Bore- 2:1 < 19H7J, p .-1 li Bng,d.1 clclìnl\ .1, im >hrl', 11 progcuo cll'i Lu1-
1~11 0 •ll tt(I fi, r le </o tt(l/ t1 r (I co11 I 11111ile a n bill'll11m d ella ft1t · u t/(1 

tiC'lla Cbic•<(I•, lllJ , l' ni,·a :1ccu~a10 di :1n :rc prcd1spus10 u11 '1potl', 1 
,.:condo cu i , i / cm 11p r111 i le q pr,•,ett /(1 (11/'occ b io l m pp o 10:zzo es• 

seudocc:/JC; In p 1m 1111tle sollo /(I ero e l roppo ha<.,(( e 110 11 rtdd1ce11dosi 

In co.,1rtt:: io11e d i q11es/(I cbe ba 111w ba.,e q11m/m/(I p er 1111 ca111/x 1-

11ile tli cillri -. Cfr \l :1uro L' -.;c:; 1KO . ollu la /o tre l •i97- 1997 500 
(///lii dc•lla chic·sn d t .S(ll t l<occo. Go rizia l'arrocd1i :1 di S.111 RocLo . 

1997 p l j(i 
• A!'-T. LtWJ.11Jlc•11c•11z" dc-I L11omlc i11 '/i'iesle /\ lii gl' nc1~ol i. b • /49. 

f. 51 ' 29. Il . _1 5 I 
- I\·,. n 2.B5 
'' In . 

'' Cfr . l<. ,nil'n .\ b no <J'-,\1<. ·1oria d ell r trle e· dC'll 'orf iJ.1 ia1 tr1/o a 

Gon z to . l'ord t" nonc. Co"1r1111 . 19-18. p 10 1 S, ,·ct l:i 111" hrc L::sr.,\l<rJ, 
,,1111 /(I 1,,rre c i1. p. 1.-12 

11 Il dc,n 11nl'1ll0 i: riprodo110 1111t·gra h11 ·nll' in Luna n" S1•,11,;,;111,u, 
S011 Nr,cw <' i Crm11elila111 Scal:z,. 111 •llorc S:111 l!C>t •. j ( 19') I /, p 3L 

" A'-,T, /.l((,g r,1c•11c•11:za del l.f/r,m/e 111 ·rr,c•slc. Alli gl'm:r:oli . b . 5!i9. 
f. 5 1/29. 

" lvi 11 . :1555. 
1' In, Il . ·l_-\5K 
11 1,·, n ·157<J. li p rngello ddini1ivo i: ":11 0 puhhhc:11 0 in: 

G uw,, ,. Ct111t/Jflltile e' C(lll//){/lltlt ·111i C'il p :I: I 'i,;c;,1ur;, \ 'ice11de g i11 -

tli :;;1t11iC' de1 sm tmccm i 11el /Hì2. in -llor · Sa n l<oc-. •t ( 1992!. p. 86. 
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,. , IC ll:(( J, (,'(ll1tpa111/e c cr1111pm11/t.rn1 i il. . p. ,3 Ì'< lll l llll l I Cùlll · 

meni i cra 1t(J , <.:<Jllll' ,l'rn prl' . po~ili vi · •/ .. / .\'e /m r lt il ca 111/H111 ile dt 

smt 1<,,c,:c, cbc. collo spn•cr, d i q11allm 111t /a fio r i11 1 d i lx ,,~a /1r ira u1 

ed a/In a;1.11 i1111/i tlnl .\l1111icipio, ,,11e111tt' r111d ta ;;, ,.,,u1 11u ,1,ca e• .,JHl ­

n tlfl d elle cr,se i11cer lc•. C(IC:hC'llicbe C' lil11hr11t11 ' .\/r,t/1•, /n 1,,,rel/a tiai 

merli ,·d 1ie11m11c•11/e 1·c•11e11, J)C'rch é 1 ·b m111r, scr,11cut1a /n ,eren a 

j i r., 1t1e d t quella d cforntc, .,c:b ,acci(l /a e 1Jx ,c:n111111c•11/c / x·sr1,,1,• ca/,tJtt! 

.\'0 11 r bn relli/i11eo. , ,,,,, v 'lu1 tli.<<!,~l t(). 11t111 t •'ba h111 ,11 J./ ll <lo.' ( .'il/a· 

di11i! !'rima d i n •d en •a/l 'c.•,/e/ica rlei/Jtt•li. din ;, /i1r,m 11c·i illirici. co r· 

re/e e a t ·cden · ti Ca/1//)(flltlc di mt Noccr,1 / 'rima d t u ,: rlc re allo /1/ fl • 

1111111c•111,t/11,i d e, /c,m /Hng<:lli. i ttlert r,g (l/t' II<' la /,r,1.·a . /a 1·,,tr,111,i di 

spetttlen • e la /1m1x,r :::io 11e d ella SJK·.,a cr,/Ji ·1111n c/,e darri J, , ' / " IC'dr, '• 
fr // O ,rriere d i Gori :w 1. 7 marzo 1892 p. 2. 
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